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Sanità 

Sanità, presidio dei sindacati «Segnana 
rispetti i patti» 
 
Protesta dei sindacati ieri sotto la sede dell’azienda sanitaria. Le organizzazioni 
chiedono più risorse per la sanità, il rispetto del protocollo su personale firmato lo 
scorso dicembre e blocco delle esternalizzazioni. «Segnana rispetti i patti», 
affermano. La replica dell’Azienda: «Progressioni, pronti i cinque milioni». 
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18 Giovedì 7 settembre 2023

Tre n t i n o
NUMERI UTILI
Centrale unica di emergenza: 112. Ospedale Santa Chiara: 0461.903111
Guardia Medica: 117118 dal lunedì al venerdì dalle 20 alle 8 sabato e festivi dalle 8
alle 20. Radio Taxi: 0461/930000

FARMACIE DI TURNO

IGEA, Via Milano, 68 0461 910761 presta servizio 24 h su 24
POVO, P.zza G. Manci, 5 0461 810525 servizio dalle 8 alle 22
Ambulanze prenotazione: 80007080

All’Apss
Sit in di Cgil, Cisl,
Nursing Up e Fenalt
Lanciato l’allarme
sulle fughe all’estero
e sull’esternalizzazione
dei servizi

L’ espressione è di quelle
abusate. Ma la sanità potrebbe
vivere davvero un «autunno
caldo». E vale anche per

quella trentina. Diversi i fronti aperti e
tanti i tavoli aperti. E con le elezioni alle
porte i nodi vengono al pettine.
Esternalizzazione dei servizi, fuga degli
infermieri, diritto alla salute ma anche il
diritto di chi lavora nella sanità a fare il
proprio lavoro in condizioni migliori.
Ieri le sigle «di comparto», ossia di
infermieri, operatori, personale tecnico
amministrativo di ospedali e servizi
sanitari, sono tornate a manifestare.
Scegliendo, questa volta, per un sit in,
gli spazi davanti la sede dell’Apss, in via
Degasperi. Questo perché «non c’è solo
un problema politico, ma anche
burocratico», con attese che si fanno
troppo lunghe per vedere quanto
promesso, spiegano Cisl Fp, Uil Fpl,
Nursing Up e Fenalt. Il riferimento è,
soprattutto, al protocollo siglato lo
scorso dicembre. Un documento che
prevede uno stanziamento di cinque
milioni una tantum nel fondo per il
riconoscimento delle progressioni
economiche orizzontali del comparto
sanità. Sembra un aspetto tecnico, che
riguarda «solo» i lavoratori. E invece
tocca un punto centrale della
questione: non tanto la retribuzione dei
lavoratori, quanto le loro prospettive di
crescita. Cioè una delle principali
ragioni per cui tanti dipendenti della

sanità finiscono per guardare altrove.
Persino all’Arabia Saudita. «Siamo
preoccupati — spiega Cesare Hoffer di
Nursing Up — perché non solo l’e s te ro
guadagna attrattività, ma perché anche
molte altre zone, si stanno dando da
fare per aumentare le garanzie nei
confronti di medici e di infermieri, a
partire dalle convenzioni per la casa».
Succede nella vicina Bolzano ma anche
in alcune aziende sanitarie del Veneto.
Quanto ai «famosi» cinque milioni,

viene chiesto lo sblocco immediato. «I
lavoratori stanno aspettando da mesi -
osservano Giuseppe Pallanch di Cisl e
Giuseppe Varagone di Uil - e temiamo
anche il rischio di esternalizzazioni».
Insomma, il segnale è sia alla politica
trentina che all’Apss, che ha all’a t t ivo
diversi tavoli su questi temi. L’a s s e s s o ra
alla sanità, Stefania Segnana, ribadisce
però che il protocollo che prevede i
nuovi fondi «è stato condiviso con Apss
e con le parti sindacali, che sono state

informate passo dopo passo. Stiamo
attendendo il via libera dalla Corte dei
Conti. Ricordo che il Trentino è stato il
primo ente a sottoscrivere l’accordo di
comparto per il biennio 2023 - 2025 e, a
breve, arriverà anche quello per i medici».
L’erogazione dei fondi potrebbe avvenire
«già negli stipendi di settembre», fa sapere
una nota dell’Apss. «L’azienda è
tecnicamente pronta a versare quanto
previsto — è la precisazione — se entro il 12
settembre sarà reso il parere positivo della
Corte dei Conti) e sarà messo a
disposizione il contratto sottoscritto tra
Apran e sindacati, i fondi saranno
accreditati già con lo stipendio di
settembre. Per quanto riguarda il part time,
infine, l’Apss fa sapere che «il tavolo
tecnico aziendale sul part time, lo scorso
28 agosto, Apss ha formalizzato una
propria proposta articolata e sostenuta da
una approfondita analisi organizzativa e di
sostenibilità. Le organizzazioni sindacali
hanno chiesto tempo per approfondirla e
valutarla. Siamo a disposizione per una
nuova riunione in qualsiasi momento».
Stessa disponibilità viene data per quanto
riguarda le esternalizzazioni. D.O.
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Le criticità
Aumenti e avanzamenti
di carriera
È il primo punto sollevato,
collegato ai cinque milioni
promessi da provincia e
Apss: potrebbero essere
erogati negli stipendi già
con questa mensilità

Fuga degli infermieri
Da sempre preoccupa chi
lavora nella sanità Sono
duecento gli infermieri
trentini che già operano
all’estero

Part time
Da tempo i dipendenti Apss
chiedono una maggiore
attenzione per seguire le
famiglie

Esternalizzazioni
Lo spettro delle
«privatizzazioni» è sempre
presente. Meno personale
disponibile significa anche
ricorrere all’aiuto di soggetti
esterni alla sanità pubblica

Il sit in
Due immagini dei
lavoratori davanti alla
sede dell’Apss in via
Degasperi
© Federico Nardelli
.

Sono 238 i trentini in partenza per il 103°
pellegrinaggio diocesano al santuario
mariano di Lourdes in programma dall’8
all’11 settembre. Li guida l’a rc ive s c ovo
Lauro Tisi.
Un ’attenzione particolare sarà riservata
ai 21 ammalati presenti, con 5 medici, 3
infermieri e una quarantina di volontari
(tra dame e barellieri), coordinati da
Ospitalità Tridentina.
Un primo gruppo di 44 persone
raggiungerà Lourdes in pullman,
partendo da Trento (Lungadige Monte
Grappa) alle ore 20 di giovedì 7
settembre. Per altre 187 persone la
partenza da Trento è fissata venerdì 8
settembre alle ore 7, sempre da
Lungadige Monte Grappa, con
destinazione l’aeroporto Caravaggio di
Orio al Serio (Bg). Un gruppo familiare (7
persone) viaggerà infine per conto
proprio e si aggregherà al pellegrinaggio
direttamente a Lourdes.

La visita
È fissata per venerdì 8
settembre la partenza
dei quasi 240 pellegrini
Il vescovo Lauro Tisi:
«Insieme per scoprire che
oltre le narrazioni di morte
il bene ha la meglio sul male»

La provenienza dei partecipanti è
distribuita su tutto il territorio
provinciale con prevalenza di chi abita
nel capoluogo e sull’asse della Valle
dell’Adige. Ben rappresentate sono
anche la Val di Fiemme e la Val Rendena.
«Incroceremo sguardi noti e talora nuovi,
ma soprattutto volti concreti», scrive don
Lauro ai propri compagni di viaggio.
«Apprezzeremo – aggiunge – la bellezza
di questi volti, di braccia e mani stanche
che cercano sostegno, di altrettante
braccia e mani pronte ad avvolgere e
sostenere, incoraggiare e sospingere».
«Maria – sottolinea ancora don Lauro –
ci consegna la notizia che il bene ha la
meglio sul male. Mentre sui social si fa

narrazione di morte, ci sono miliardi di
uomini e donne che si sono alzati questa
mattina e hanno messo sé stessi a
servizio degli altri e miliardi di uomini e
donne che questa sera renderanno grazie
perché qualcuno li ha incontrati, li ha
abbracciati, ha voluto loro bene. Andare a
Lourdes sarà come correre a riconciliarci
con lo sguardo e con l’incontro reale con
questi uomini e donne».
A fare da sfondo al pellegrinaggio sarà il
testo della Lettera alla comunità scritta
da don Lauro in occasione del patrono
San Vigilio, dal titolo «Lievito e sale», che
ad oggi ha raggiunto la tiratura di ben 25
mila copie.
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«Vogliamo i 5 milioni promessi»
Protesta dei sindacati della sanità. La replica: «In busta paga già a settemb re »

Scontro frontale tra un’auto e
una moto e una ragazza di
soli diciassette anni grave in
ospedale. L’incrocio è uno di
quelli famigerati: via per
Sopramonte, a Cadine,
all’altezza del salumificio
Segata, in passato teatro di
incidenti anche mortali.
Secondo le prime
ricostruzioni, l’auto stava
svoltando proprio verso il
salumificio quando ha colpito
il motorino. Ne è seguita una
brutta caduta, con estrema
preoccupazione per la
condizione della ragazza. Per

consentire il trasporto in
ospedale, si sono rese
necessarie le pinze idrauliche
(utilizzate dai vigili del fuoco
permanenti di Trento), per
tagliare le lamiere e
disincastrare così il motorino.
La diciassettenne è stata
portata al Santa Chiara in
estrema urgenza, cosciente.
Le sono poi stati diagnosticati
dei traumi agli arti inferiori.
All’interno dell’auto due
settantenni, incolumi. Sul
posto, per i rilievi, la polizia
locale di Trento.
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A Cadine Un agente della polizia locale sul luogo dell’incidente

Scontro tra auto e moto
Grave diciassettenne

Fine settimana di pellegrinaggio a Lourdes
È il 103° viaggio di fede al santuario francese

Guida spirituale Il vescovo Lauro Tisi accompagnerà i fedeli trentini in visita alla Madonna di Lourdes
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